
' I -

J--

Liv:?^'-
— i \ ^ m^v^^''^. m 

-Hi 

-•n-

I I 

'i-^-V -, -•'- I . f 

^̂ J 

- / ^ \ • . -

^Sl 

•.fT% 

y=\y 

^ r_ 

='"r^x. 

n^J-l 

K-... 
3'?̂ -" tó^'S-^^ff^ìffli- •_- 'A t - I J ^ — . -

^'J 

- ,1 H ^ càiJdJ 
'''ri 

^: 

V -
:^ 

- l 

lai Padova a domicilio 

PBptì della Città li. 9.50 
lî abo&am e Dt^i .oìè) iga to-

no ^er un anjicyè pagabile 
àiièhe in qòmiro rate. 
PER LE 

In q^arjta^pagìnaTìrolgenl^ 
dal sig. Brunetti Cortelaa^zo 
Via s. Fermò Ì2BJj; PàdoVa 
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Ŝ  invi tano 1 Signori associa-
ti. finM|̂ <ìl̂ ^ per­
venire ali* Aanniinlslraasiòne i 
^nb t é del'loi^<i^i^]à,boaSèn4o. 

la. costituzióne raica^iedisil corso 
4ei secoli avevano più specialmente 

^ * ^ 4. , 1 - 1 

A ; 

stretto in^gruppi ari||0|]|ìci oWnformi 

aerale della nazione.̂  e regio- H i -

i ? 
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era t»appefia lecito pro-
nunc^|eJlijic^e,,che èra;, abbiamo po­
sto i S ò n t e d i s f e c i at-feòìof; e l'onl 

\ . t - L 

'A[\ 

Minghetti, pontefiije massimo della ivec- : 
chia coniorsterk i l l l | ^^soÌo .;per a-u 
verie amminiŝ t̂̂ llyiaménte:j44Sf 1®? sur: ,i 
tóva famosô  in§uCce,ssoaidflvan^^4glì 

i' J Ì - ^ U H ^ v " * i ^ 

fSénonchè le buone idèe per voi-
ger di tempo non perdono, raddoppia-^ 
no, anzi, la^l^c» influenzai ed oggi da 

ai costumij#> bisogni 
Cosi si vidde che, Sicilia,#P[apoli, 

Toscana, Piemonte, Emilia, Roma, Lom-
fafpìa. Veneto, potevano assai meglio 
KiSe •goveraate; . c o s t i t u e i i d » ^ ! ^ 
s?B£ate di que l lo^^ unite in una | ^ 

lErinità a tutti ingrataj aggiogati ad 
1^^ m^^? remoto e burocralican)#n|^ 

imiplàcabile. 
Si vidde che come si erano costi-

tuiti per determinate emergenze î  Con­
sorzi provinciali, potevà^i ;ihfóndere 

^ 

nSlismo trovò fautori convinti dàppei*-̂  
tutto — I quali vanno sempre più in­
grossando mano maiio che gli erróre 
dell'unitarismo accentratore vanno dì-
venendo più nuinerdsi e più ìiisoppor-
tabìiìr-":'^'• 

p. *:r 

• ^ _ _ _ ^ 
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me molti SI va ritenendo che il sistema 
L 

1 - I ^^ , ^ 

regionale debba presto o tardi venire 
irremissib^mente attuato in Italia. 

DalUIo al -ISZOdiunìtarismo mal 

-Ci-r 

,'J^^^/:F 

\ 

^ n , \ -

ziniano, accettato dalla monarchia, eb-
• • • " • • \ • " , • • ' • ' 

be seguaci molti fra liM, convinti tutti 
che prima d'ogni cosa conveniv^.ijti 
qualsiasi modo costituire la nazione 

endeute: onde la scuola federale 
. ' ' ' . ' ' • - f i -

i Carlo Cattaneo, Giuseppe Ferrari 
ed Enrico Gerhuschifftrè sonimi in­
gegni lombardi, non trovò graanu-
mero di seguaci. 

Ma allorquando nfiì 4870 Roma fu 
acquistata all'Italia, che si trovò fatta 
se non compiuta, allorquandó^la lunga 
esperienza jfei tristissimi elTelli del-
méccentraménto nniiario a Torino, a 
"Firenze, e poi nella definitiva Capitale, 
ptovò come tale sisièina doveva finire 
se non volevasì precipitare nell'abbi^-
soj allorché ì dieci 
dal 1860 dieder 

Uiioya vita alle regioni gxà na|grahnen-
te esistenti, ed attribuire lóro larghi pò-
ieri,dieuisachè il Consorzio di tutte le re-
gioni dovesse costituire appunto 16 Stato. 

Si x^t ìe che ogni provvedimento 
relativo alle acque, ffllS strade ordina-

.1 

.m 

anni 
lìciodo alle varie Re-

gioni di cou^^rsV vicendevoiiTftente a 
mezzo deir esercito, allora *él eh e tra 
gli unitari ma îziniani e monarchici, ol­
tre alla grande schiera'di cofòW che 
non seguivano metodo alcuno nel far 
r Italia, siWhdò diffondendo Tidea che 

%-

rie e ferrale, eccettuate le stralegiche, 
i bosclìi, ai fiumi, spetthya più logi-

^ ^ S ' r - " ' ì " - I • I 1 - ' 

camenle a quei Consorzi che , cono-' 
scevaoo la esalta condizione delle co-
sé ed i reali bisogni di ciascun terri-: 
torio, pìuttoslochè'^d mi governo cen-
trale, incomodo per le inevitabili lun-

gie della sua opera, e spesso del 
tutto ignorifté dei rapporti singoli dei 

" r • • 

vari paesi. 
Si vidde che una imposta, la quale^ 

potevasi applicare senza danno nei S§|4 
^neto, in Sicilia diveniva assurda ed 
inesigibile. 

Si vidde che ciascuna Regione po­
teva dare un proprio forte contingente 
air esercito senza^j^^nto scompaginar-, 
ne rinsieme. 

Tutto ciò persuase della opporiu-
iiità di secondare i risultati naturali 

• ^ 

• K 

e le tradizioni storiche del paese j di 
creare dei poteri regionali che li rap? 

li : comitato 

,- \ 

peta 
Lega ci comunica 

di essersi aggregaìi^#in base alla 
colta concessagli dalla Assemblea gè-" 
nerale di Padova, ì seguenti nuovi" 
ménibrìheìle Varie Provincie del Ve­
neto ?Mntovano: 

Carlo Piastra in V » s i a . dott^Achi!-

_ ' j 

:MM^-
y . " = Sacchi, avv. Giuseppe ««^w.«««-., 

avv. Fernio Rócca in .?V/a«faua, Carlo 
Sega e Giacomo Angeli in Verona, dott. 
Francesco tìrittfei deputalo e dott. 
Matteo;, Cejggarelm^̂ ^ ̂ 2̂̂^̂  
vanni Battista CSÌifje Giovan^Pon^^ 

.4 

J ^ 

¥ 
i. 

i > -

tòtlì in Udine, avv. Giuseppe Poggia-
lia ed awstAngelo Wolff in PaSotó. 

Crediamo pòi-che il comittito nòn 
si^fìticiie àncora completo^ e'che alla' 
nuova riiinionesarailB^ proposti a 
membri di varie^gii'ovìncie, e 
S n t e di Feitre, Belluno, e Cadore, 
volendo il comitato unire in fascio 
tutte leuprovineie del Veneto e di Man-
tova col mezzo dì eletti loro cittadini. 

Le Suore di Carità 
Dopo che m ttitti 1 tuom si 

è domandata V espulsione delle 
Suòte S g U Ospitali, uou sarà di-̂  
scaro ai nostri lettori se offriamo 

- '• • • - • • ' ^ " . ' , . • • • • • 

loro una lettera di un egregio no-
Sro confratel^^n democrazia, il 

la 

\ 

- ^i 
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il vincQÌo di umore politico poteva ri­
manere, senza bisogno di sacrificare il 
Ubero sviluppo di quei territori che 

seroj di affidare a questi po­
teri, elettivamente costituiti secondo 
i tempi, ogni argomento importm\te 
della Regione; e di riservare al pote-
le centrale, che in tal inodo diveniva, 
il rappresentante dei Consorzio di tutte 
le. Regioni quelle sole e poche facoltà 
che sono necessarie alV indirizzo ge-

quale , 
dal suo lato pratico, crede che ng 
&|a veuuto ancora il tempo di far 
ciò per molte ragioni, e s 
mente^^porcM ''non si potrebbe, 
senza danno degli ammalati, so­
stituire alle Suore altre persone 
fornite Mio qualità, che lo scrit­
tore della lettera riconosce essere 
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possedute dalle prime. s^ 
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BoluT)ìlèÌ Doviemo matiteiiere 11 
medioévale rmòna.gj;|ismò, per à-̂  
vere le ,SpprM .̂ , 

Il nostro sécMo, ^fff Brilla pe 
^̂ 1 

tante opere flLi^^ sappà, spe^ 
riamo, risolverlo, senza cSlpSIfire 
i principi olie egii^Kà proclamati. 

r Ecco la lettefe 

" j ; -

:̂ nocìtìlèriif^più,' ,S|'S'cl^1^aSB2&idÌi4meno 

Mì»si^pporra che le Suore di cantàl 
Miffèbbero essére oUiroe infermiere, ove 

^̂  noô  ittaoBStìsaepo.. abito monncalê  — MjS 
ai pÒsttìUtt Io lonFpiii che convinto che 

m 
"^^ 

T i - • * ! . 
.:̂ ^ 
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come il ^cantore, dF Laura iaettò che 
le egU meltéasè un tanMàò la (̂ ^̂ ^ fuori 

sciata, lascmse le vane 
,^ -' ^ ^ . j ^ _ / 

"^^ 

L- J 

•V,-'. 

m. 
73. Padova It (6 Mtìggrìo 

In àarecètì fffejrDaìi- Mie s'inspirano 

^^ra quante esìstortó monache, le ospitaliere 
{giano cèrtamente le meno fei'venti di zeltìi 
% l i g ^ , nfehè iSott Ifeààtè^a voti cÒfil 

-^ 

particolarmente m ; pincipi\d,dlà demooftì-
WB,T^4. velluto di fecente ventilarsi ridea 
l i t i mio'va d e l l ' e s ^ s ^ nostri ospita 
^^f-'-^i-'V.. 

tati deile Suore d̂i cinta. 
I -

Mi permetto, egregio direttore,- eh'Ìo 

di caysa' - aggiunga io proposUa alle. lan|a 
altre la mia povera e tìmida ònmlone. 

Pi prima d*pgn'altra cosa, ^ ' ^ s e r e 

gano obh1ièttt€ aiIa«làUsaftì perfe.tu.Ua la 
^vitài Ed in una popolazione emmentemente 
cattolica, come è tiìttavia quellMcm^sono 

K^ 

^ ' destmatij nostri (m»̂ i5ili, io-cPedo che ne 
^ 1 ^ ,,^.^^i'^--^;i^g*'^ -,^. ì E 1 - - f >j i I .j '.^• 

óm^epptesaìon^ di più, ne si avrebbe un 
pregiudizio divulgato di meno» anche dopo 
che SI avessero soppresse le 

abbiate».., 
sso" nel--;cBWjii«i&flueì|è se COSI Vi pare, 

^éiiiPfffilil liVevtWffe quali VprresfFTriger-
mìyunà;: statua, >o hiaseicarmi qual<àhe prei 
ghiera, adoperatele ìn modo più vantaggio-
io, per medlèarér p. e, una di quelle pla­
ghe cfièT umico vostro Selia.;.. 

^L 

i v F 

•ili 

* 

uore. 

L'bn.: Gapodiiìats l^ge ^ P^^a .indjp^ '̂̂  
rizzqta alia d'ìunta dal Cô  ^tadtìHa, J a -
po oelia commissione per le feste 

I • ! ! • ' • " • ' * " ' ' • • - • " •• '> . • " • ' • ' ' ^ # 

chesche, colla quale^hiede che il Municipio 
VI Voglia coOqorrere colla: Wotnma di venti 

^^^ 

T 

i-^ 

^^ y I-

1-' b 

più fareyey^a non fuorymro inutilmente ̂ al 
lem^prefiaspj mi par riecessarìo^^ijoggiar 
netta la Questione. 

fo apprezzo altamente quei principi 
aincerameote liberali, nemici d'ogni pregiu-

- B 
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Le Suore, di canta adempiono negli o-
fhìtaU alle incombènze d'infermiei'e. Or 
bene 1 ;aS ui^ sijfjî lta mansione |^ig^jua-
tìlàVnecessariF^more, onestà, diligenza e 

< i i • * - •' i - i i n x . ì 

idizio e d'ogni superstizione, a cui si ìn-
jaj>iraó6 gli avversàn' delle Suore di càrftà; 

ch"*tó1KBba accéttarU iiome unica tóe d 
h o ^ i ^ y tramutare -^'M UitCf̂ '̂ i aUri 
i criteri che ci àèvpno gui(iàre alla veriC| 

SU ella, egrègrò direttore, cosa ai è 
n̂ f;̂ ^ non mólto tèmpo ad 

" 4 4 

\ r 

^ '*-- '" JU 

di votare la somma j | | i 20,000 lire. 
II consta* 'ÉleuSiits 'domanda la pa-

à 

5̂ "̂  
I ^ ^ r ^l 

#1 
r ^ 

AwA^uJ 

yJk ^h-i 

scrupolosità neii' eseguire le mediche pre-, 
acrizipnii e Jualche piccola dramma aUne-
no d'ìntellìgéoza; 

Sinora, se^noiL, forse doyunquei" però 
certo óùr da %orf ;si^ non 
fu: esercitata J^e da due generi*!' persope; 
1 1 ^ : dirè.,donne m e r S M I ^ e Suore di 
Gerita, La questione perciò consìste tutta 
iielirioercarei^ae a queste od a quelle me-
eUo si addicW'affidare un cotale ìticarico. 
Qui; .e oon altrove, sta Ìl nodo della di-
scussione, che richiede più che nessun'al-

• • • • , ' ' , - • " • " , • ' . • • • • • . • ' ' • ' • • • , 

Ira, calma spassionala e severamente ppn-
deratu di apprezzamenti e di giudizi ; qui 

''m>^ ^ : ^4 ^ l 

veduto qui 
diètro ? Xhe là dòvFlì tenevano per in 
férmiérPpèréÀlrt&^m^^cerifflé si kccettà è sì 
mand^à(^tt^tt?j l'iìietì di' associarvi le" 
^(À^m8rìtt*tto'^al"s^mpiicfetóbò Sik 
avere ua^^iirvizio migliore. E ' questo av-
vehne precisamente tioù altrove che nelle 
^n<> îré/cliaifefe'''̂ -"' ^^'^ 

: .'} i ì i jy . ( -*• , - .»! . 

o voto. Egli .trova che 
'-^^.Hith^. 

'̂ rola per dichiarare che ,egli non voterà le 
proposte della Giunta ; -e qui tesse un Juife 
go ed intralciato discorso, jn cui svolge le 

'oni (lei 
bn cOnsigUefe non può in coscièiyal-

gravare i suoi^frappresentati di una spesa 
di una utilità piU cKe dpbbìa: egh desi­
dera chei^éll%m una sottoscrizione rrico-
oosce che l'Italia è invasa dalla manìa dei 

i. 
Pertanto le mie parole potranno forse 

prfesy^ altri ai^qtììkarmi-^y tài[^ÌÈÌ^^^ î«%^ 
mi voluto Jnspii^drÉ^tMMPJ d'oscuranti-
smo; ma non già presso di Lei, pèrche 10 

mortuibent!. Oh!, si diràk ™ i r f ^ ^ % l ì ó 
'sarebbe che avessimo uh'iniooi* numero dì' 

I . _ ^ I 

uomini grandi morti/ ed un ^maggior nu­
mero di vìventi l.(/ejtÌMaZé) > 

Eicordò come per gì'innondati siasi-

' . • • • ? 

- - i n ^ '\- > J 

^ . - • ? . ' ^ . • " ' J 

e non altrove, inquantochè nullafeCÌ..auto-
rizzi a ritenere, che, una volta sopresse le 

^ , ' I ' -

Suore di carità, ci sia dato dì far calcolo, 
come su cosa immancabile, su d'un nume-

credo ch*ElIji non Igriòri, come provengano 
- • • " , .1. ..•-''•''fmù,:^ iCy^- •'"••:^-^' ^ t M ^ j ; 

da persona altrettanto povera di fede 
di apprezzamenti ap[)iasalonatl. 

' • : s 

e m 
Blu i ^ 

speso moUà^%ehò. IrisomWà; aÌlealo^||uei 
sta volta col vgacc/ugliònfi, il conaig. Bél-
làvitìs crédè che, lo spirito di Petrafla ê -
suiter^bba molto di più, se invece di poe-

7 ^ 

^fc.. del e IMaéiio 1 3 9 3 . ^ _ i . > -u 

^y^-^ 
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L E 

s^Aj;*j^iT-

" ^ t>1 "• 

ro sufficiente dì donne laiche; spontanea-
1 1 " t 

mente; sollecIte^ompassionevoU j)er le 
altrui infermità : onde sì possa poi anche 
fiire meno delle donne mercenàrie. 

E Sit ella cosa voglia dire - infermiere 
cenarie? Su; per giù significa che sono 

ì-A-i-iLJl 
- ->L 

J L Hfcj IfC^^.-lf- ^ L t i z -mm 

pei'sone, le quali non posseggono qualità o 
capacità ptM- d^iif^-ófòkiÒni più lucro­
sê  :o Lpìùf>lMSÌOgW '̂e r sori^idqiiii? ^̂ hfifeH^ 
nò; C(^gjp rae§tierei, cpme; filerebbero .q̂ j?!-̂  
siasi-iRyjsémplicìì Mpilg^ 
Senziii;iiUel1Wnz<i:J«̂ ^ 

^ i 

I pn'mi oggetti posti. air ordine, del 
giorno presentano ben poco interesse; ra-

; gione per cui il pubblico.;non^%|0||Jt^ 
raeroso dappriìmpio,,e va invece aumentando 
a mano a mano che si approssima la dir 
scussione sull'oggetto sesto: concorso nei-
la- sóesa per eommemorai'e U quinto cen-

penano di Petrarca* 

sie, sr deponesse smlff toraba questo scrit-
to: Ul Comune di Padova, sol̂ n̂izza il cen» 

[4enario del cantore di Laura, màndàtfdò li-
110,20,000 agli Innondati. ^ 

" • • • * • * • 

• * " • " • " " " • • , 

Il Sindaco, con meliflua Voce, legge il' 
! progetto della commissione, e credê  avere 

vittoriosamente combattuto l'on. Bellavitis, 
facendogli osservare che se il Comune apen-
de L, 20,000, i\e sarà largamente ricom-̂  
pensato colla statua del Petrarca (I) Sog­
giunge che delle sottoscrizioni si è troppo; 
abusato,e che quindi egli non he ha fiducia. 

^ 

i 

-, ^ 
f p 

M 

- . I • •< 

- i j 
Éi 

^ìS^tìsaano,^ schivano Mche,^ a griviàsirS 

u, L̂e Suore di^rìtà,; a paragone di cpfŝ  
teaioiioi ôiì̂ p ;n>is(ioj;î o^^p^ggipf'i/? 7^ 
léiho veitutri assìst(tr« infermi,con amore, 
1 . , ^-- ••••' •' ' '" • -,'11 '' ' • • "̂ • .^.M|*r, -* . ' M ' ' ' 

]|tì.̂ hpr,v̂ 4Mje làl̂ NdìtŜ li ed,: inleljigentv,^tr 
tew )̂?ftìr(|; aiì^al^^estrizipni \ dèi med|(;l .^^ | 
ranli. Riescono' ud un ospitale per, moUcr 
pÛ d .ragioni, più^ economiche ; p̂ p, le perso­
ne meVcenarie.-E cjai.; lato morale, credo ' 
|:he col sostì̂ |ùi|î ; iqiJjest; ul Unae,. sj^ayr^i»^^ 
^^Sw probubilmente qualche impudente le- ' 

Si approva senza discussione ìa con-* 
venzione colle ditte Guses e Morassuti n-
guardo al ritiro dello stabile sulle Debite ; 
la lista elettorale politica nel num. dì M33 
inscritti, quella ammiidstràtiva in ; Ì8T2, 
e quella, commerciale: in 750. 

Viene pure accordata la spesa di 
Li 645:43, dii; inscriversi: nel bilancìW874, 
per mia stazioMJaurina, . 

aife. ^i.' T 

^?on . %U|»vìtis cog)ie;̂  volo jl l^tp, dq^jgi, 
dpll'pn. l*iccdL e gli domanda con qual co-
raeraio i consiglieri comunali-dovrebbero 

' ° • <J - . - • - . - ,• • -.Èfe^X'i-:-:' '. •""•'•' '-' 

yqtiìve una spesa per la generalità dei citta­
dini, ^quando preSièfquesti ad qiio ad fli|ò 
vi si rifiuterebbero? 

' ^ - - \ ' 1. ' _ 

II, cpnsrg*lfH*7e trova che tale spe^ 

• • ^ ^ 

•i^-
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Ed ora viene in campo messer Petrar­
ca; simpatico uomo, illustre poeta, patriot-
ta! egiioente, tutto, quello .che volete, ma 
che ha il grave torto di pretendere che si 
spèndano per lui 20 mila lire* Pcirò v'ha 
ehi dice che lo si voglia jjlpinnlare; in* 
fatti mi Sì móstri un altro nomo che sia 

sa, guardata; dal punto di visto deir utilità^ 
è nna spftsa dì ZM«SO, e in questo casol̂ ^̂ ec? 
ces9iva^£rede ;:̂ hei;40,((tìP lire dovrebbero 
bastiir|^^^Ile idee dell' on. ; Fertile s'asso­
cia il consig. Pacchierotti, 

. - 1 ^ ' 

m 

A 

stato tanto modesto nella sua grandezza, 

Mffltita CarlOy Gon mf aria da.Mpn 
tecìtorio, osserva che la commissione npi||ii 
ha uh prograinma' concreto; che 'bisogna 
prima stabilire quale sarà la spesa delle 
feste -S Egli crede, che nelle copJizIbnl 
in cui versa il paese, non sia conveniente 
r imporgli nuovi aggravi. 

' - iVj -

' 1 -

- lF ' . ^ \ ì ^ 

- 1 : ^ 

^ f 
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t ;^ 

• ^ L -

W 

pare dal Petrarca U pèrdono di a-

>̂ 

^• ' T ? L ' I - V ^ : - , > ' ^ ^ 
ettnìl^la deputazione. 

^ •• • n ^ •t .^^ 

Sgrazia alloca;non dubitata si pijoyŷ -̂ ^ 
Jferài'tna è pròprio nocesBarìa \itiardi-v 
'^md;w'pk poco ci volle cHe gioriìi-

: Hr t f , :3 : .1 .1 I . / i : è i - ! W p ^ i a j T | ^ ; ^ ^ ^ ' 

^ Ŝ̂^̂̂  ài voli/!V smentì ampffìtò Fei*̂ ^ 
t f l f* | | i ) i Ìk to Ridalla opp i | Ì | nè#g ;^ t ì l 
è respìnto Messa al voti h\ proposta 
Pn ?̂»P^̂ f?̂ > apprp^ta fl^n^,|5,0J p a r 

ft#;> 

' ^' conti : 25 miln lire ? n PO ai 

è 20 mij^ del Comuoièj for-

a W l a hàgatèlM d i^%ÒO^ litN»; per ;^;^ 

er una tPBial 

E le CHse operaje? E le cucine econo­
miche? E c«nto al trffSèdi vitali, ur­

genti? Wuila! nuiia! 
^^tór i , abbiate a 

"ziòn^^'S'Maggìo-J:' 

'i.. •.. -s 

jion acq^aes^e, 
i r s c A H i è i i ì diee^che Ìoi prò-

grediam^^P^ davvero i ftittl .provano 
tutto r opposto. 

Domenica 4 corr. al^ alfea, una tren-
tina dei componenti la riosfcrà' Banda 

còricòri^ 
Bo fu maggiore dei solito; e i bravi ars 
t i tó tóono più volto applauditi. 

u 

E s t e r o 
colla famiglia 

Séfhno 

B^tmoàm^ Biàrrilz 

•^^ì^-fe 
: 

fL Cittadina, pattivaiao da Padova per.̂ Kon--
elotigo: erano vestiti^^lràgdg-fenuta 
ilitare. Oosa addavano a fare? Ad 

t..^ ,- "'V % 

S'J-' 

ccompagiià,re la pròceasiòrie fatta in 0-
orffmita mmmìi dei / ' i ' i B r à 

Noi do»iaMiamo.;^ppteva la nostra 
Giunta permettere che, alcuni individui 
deìla Banda cittadina, andassero m un 

memoria la vota- Igalttó Cotóutìe/v^SPóouà'di'Jila, a tó-

• ' ^ •.^^•.^M 

- - ' ^ S^^^s^ 
\ L 'V -

^ : ^ i ^ 

E.,1107:1? 

guire^' come HDiizoH,rtìùa processione? 
ul condff̂  Aiccbezasa M o b i l e 

wmm^---- . 
no delle multe ad a l̂cuni contribuenti. 

Il ReiclifOTili approvò la 
gnla^ipne di pez/-i da cinque marchi in 

Òro'ed dr^^nta (ecco uria''crfir^dfie,'gi*azie 
Bil corso r^jrzt^o, in Italili non si fìara per 
mollo tempo.) 

Madrid 
-' . 1̂ ^ 

uova sconfitta. 

• • m . tiz 

^ X 

• u r rir?i II governo i.]^^seneerà dei 
progetti costituzionali che 

r accettfl'ione della repubblica come ferma 
'••A &À-L'^'^'^'-' ' ' . ' • • ' " ' aennitiva* 

1 V . IT ? %V - • • \i. ' l''M"^i 

«"este VetìrWWItcIséiibi---" Ricevia* 
Vi 

m o l a seguente à; bui facciamo piena 
adesione. 

di cui'aibhlamb tenuto parola giorni so-
^ 

^- %:^^^^^ V Sìg: Direttore pregiatissimo, ; 

Mési Sono laWfiiurita Mùiiioipàlò ha 
à. 

imi 

rifiutato una lapide a Giuseppe Stazzil 
ni, ch$ avrebbe costata forse aVmassi­
mo miUeJwe,-sotto,^pxfòt^^ Maz-
Zitti non era padovano, ea o^gi il Con-
sigiio Comùttàtó àtóégrià 20 milìê ^̂ ^̂ Û ^ 
per l e S i coinmemoraiiive della ìnorte 
di Iprancesco^ Petrarca ; oh che, messer 
Eranoesco Petrarca è nato forse a Bas :̂, 
sààelloP 
' iS^a.' Mazzini e Petrarca quei talen­
toni del Consififlicf "Qomunale votano per 
11 canonico 5 è troppo giusto ! 

Ma ciò che riesce veramente ridicolo 
e dimostra la leggerezza e F insipienza 
deir amministrazione conBortesca, sì è il 
pretesto di una spesa cosi enorme, per 
ìe nostre; •eòtvdizioni finanziarie. 
- Yoglionp fare una statua a Petrar­

ca ji l^ìàzza del Duomo . . ^ . per 20, 
mille lireU fja statua del Magni a^lieo-
nàrdo dà Vinci à Milano costòii?5 mil-

!ho, dbpo^'^ciurate' ' Jhformazii 
quanto ebbimoya rilevare^. 

Nessun decreto fu emanato in prò-
pbsito, ma isoltanto di caso Juìicaso^l A-
? ^ *ì^"®^lgP*S^ r ipara r la barbar 
rie della legge, riducendo le multe già 
Inflitte. E questo provyedimeiito lo si, 

k-ttlsniiàzion ê  

arte del go-molto apparato di forza da 
Verno. 
•-,,... ,jŷ  jg scoppiato â JPisa uno scfoBo di> 
muî àlorn 

. I r 

J l b< 
• ^ 

,J^ 

m^^s:< 
giaatifica coli' addurre 
Bulla, siii^ura d^U^ flaulta votati^ dal 
•jprimo ramo dèi Variaménto. 
J ^ u t t o si risol^^adunque^in un piqv-^ 
^Védimento d' opportunità, e come è na-, 
fw" • / ! • ' ^ : . ''"mie - • ' • - ' ^•- :- , • ' ^ ^'^>-' 

: turale, P opportiiità ittoh può dettare ' 
che princìpj dì equità relativi, :;molto 
relativi. • 

Alla,: Cameru^ì. cominciata 
scussiònè suHê  corporazioni religiose. Par-

H I - I ' • • ' • 

l^rono contro (^asorini e Damiaui e Pecìle -

in tavdre il clericale Carutli a^cm piace 
assai più il profyetto del ministero. 

Il Senato approvò il prpgltSo:di 
.^tìc 

* . - ^ 1 * - n 

1L.tì?^K;25 Lv^ 1 

^ 

A pfopoaito di schiamazzi mae-
Icenti, ripetuti anche lieiriiltìma rappre­
sentazione dei dilettanti, merita lode 
il bravo dilettante Tomolo che dal pài-
co-scenico> con tutta calma e natura-
lezza, senza punto alterare il prestigio» 
del dialc^gó diodo dei,|i^liaccii Q>'Ì^QÌ 

beli imbusti (òhe di oivue non avevano . 
che r abito) i quali dal loro palchetto 
si divertijino a fìsotìiare. 

La lezione fu dura, ma Wèritaffi^^* 
I l p rè ìp i r i é t a r io del caffè (senz;̂ ^^ 

rio»fi'^Pontè^délT:a,MVeitaumfo' 

sussìdio irtf^Mhri^ il proffeit-
' • - ' - ' . ^ • • É È f e ^ ' •••" 

|o pt;i' affrancamento delle decime feudali* 
fert '̂ 1-: J i a itìnlratì^ecile' t e r m i ^ ; auo^# 

discorso dicendo dì non temere compUea-
zioni estere, ma si bene ì? '̂— - - •' 

^ 
. J 

T " 
disprezzo di 

Europi 

espulse i gesuiti dagli Stalì^^^dllla sereni 

^ • ; 

^:^/:-?:^ 

-vfl 

il suo esercizio, abt)eliendola,;Con un 
non so che di grazp. Ma pei?chè non 

1»' 

sima repubblica. 
- A tómnfo regna viva a g i S ^ e 

- -Sono arrivati m^ Roma tutti i de^ 
rputàti fautori delle ùndici linee. Cosà W 
verrà fuori? 

^^.T. 

>:'rì 

I -u 

J 

C r " ; 

Siamo pròprio allVepocia dei sciò-

peri; anche# fornai di Livorno lasciarono 
•i>r,:Mì.j{>^ 

i il lavortì, dcipp bàvere tentato di pòrsi d*ac-

; cordo fol padroni. ,: 
fe: 

r A - 4 . 1 ^ -

% 

^ 

^ J a i- h--

me ha fatto soffittare d^sottoportico, co- ?;, 
me presorivemvrqgolamento municipale!?» 

Eispoata pagata. 

•?*T - ^ c * 

le lire e non è capo layjipt 
Io la pregherei signor Direttore a vo­

ler tótìhsigliàre il sig. Sindaco di Padova 
ad ordinare la coilócazioipie della atatua'' 
^^^dlta BrUstìgana 0 allo Bréntélle. 

•Scommetto che» i villani l^iainmire- j^ M e ^ ^ ^ | u t ^ l i | a t o | ^ ^ &l-
rel^bero. .^^^t j ; lo àiàeréhti tariffe. 

Per la I, classe J 3 ^ ^00 11. classe , Oh qmifìi parva sapientia regiti^;^^^ 
mundusl (Uh padovano) 

-"Uri giórno avevamo 
sperato che le liosìrep^pcomandazioni 
perchè si vìetasfò ai tòlÌEti di fare gli 
esercizi nei luoghi di passaggio, fosse-; 
ro state asdplStoV- ,Yana sgerapza ! 

^. ^ ^, ! ì,^.V.i4Jrt->^^':.-

.y M\ 
Anche ieri mattina i soldati» m 

buon nùmero, manovravano nel piaz-
^a iè^ 'd t ì l feOihtàr ì^ uid dèi luoghi 
più frequentati, ' ' 

Quando sarà accaduta "^^fffil 

u-

*L. 600 i n . classeX. 30Ò r # * l à 8 s e 
L • T 

> 1 V | 

Sri-T 

L. 120 -^ Y, classe L.60;-
L'Impresa s'ìnoarica''''fféffàhche di 

corrispondere le competeoze come d'uso, 
sommirListra le cere, assume la stampa 
e distribuziòiie dì biglietti mortuarii, 

n i ^ - L t y-' -' f^ 

uni' 

nonché epigrafi, fotografìe, monumenti-
ecc. per individui appartenenti a quà^ 
lunqùé regionóf*ed iti relazione alla 

VENEZIA -r-̂ ^̂ Ffacchini della. Giudecca 
sì sono mèssi in jsciopero,'pretendendo un 

iìiumènlo di salaiio.' !Nèssun disòrdine, i ^ 
W- •-•MANTOVA — ì\giorriai^terowcw 
kdi-,MiuUòva. ebbe a-plttirè fee^^^pfètìn So 
' lìti frutti.delìasUbertf^ ènsortèsèa. 

"r 

v^ 

M H O T I i : 
t. 

Ora si cohòscono i raggiri adope­
rati dai miniistero per accappararsi la 
maggioranza nella Ca^naera^Ua vota­
zione della legge sulle c ^ o r a l m 
religiose - ^ e sì capisce pe^^hè il mi^ 
nìstero affropti con ciwi'e leggero.h di­
scussione. 

A: questi raggiri SI sarebbe presta^^^ 
forse senza saperlo, una persona a" 
locala!^ 

wfm-

t c l ^ 

spesa. 

Così la cò|i|orterìa ha venduto an­
ticipatamente rilaUa alla reazione jn-
lema ed estera. Egregìameiile; 

H 

Je r i sera, I Jt Gei^ante respoUsabilèSi^ùmìAiìionìo 

iri^-'ì-' 

- ! • • -m-

^ r - I r j -. a tf. 

1 

m 

^ 1 H L 

L I 
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a privilegiata e premiata S^^tà 
nezia avverle di tenere in pronto concimî BiddattÌ3aIIa coltivazione della» 

raBio, I<^orsMeiìt<>aae, P r a t e r i e ^ M l s a i e ecc. 
mianzi del ^wg 

Tali Concimi tutti a base di materie fecali umine e di orine; vengo­
no prepara ti^% modo speciale per ogni coltura e gart tsat l tfoisenaa: 

^ ̂  

modicità del loro prezzo in confronto di altri Concimi della m^ 
^^:. 

rdesima ricchezza ed x otlenuli nelle nliime seminagioni sono cir-
jm Costanze che ne assicurano il favore dèi coliivatori. 

• ^ - T Z 7 J - j i l ^ = 

ini li^dìslribuiscono gratuitamente presso l'unico ìncai;icato 
per la Provincia dil4doya, Sig. G. A. BRUNETTI, fià Zattere N. 1240̂  r 

dedicato al Q-enerale Giuseppe Gari^ldi 
Prezzo Lire 3.50 la^^Bottigiia- da Citro 
ecialità della^Bremiala Fabbrica LiqtìWi 
Srio. Mazzoldi di Mira presso Venezia 

S^Sj'IJat^'j^ -

V r -

J L 

E L I X I R 
- n | i j ^ 

ditta. 
Vero.EIkir^ Coca 

0 E A 
limBWbot. da Litro 

IDreìaizo • ti. ^ »<«m liottigllÌ*'-da l i t ro 
^•^: Ì Ì^^? 'V- .V 

I . I suddetti liquori si spediscono in ogni 
vaglia postale da dirigersi àll̂  indirizzo^del 
^ La vendita in Padova A affidata al fik. G. A. 

^ETTI.Via^fattere'N;i240(^-1P?^ '̂̂̂  • 
acquistare lu 
Provincia di 

J iJu-e 400 mila e più. 
n^i'L!^?-"^!**^^-' - . 

A-

Padova un vasto Teniinento per impiegare 
un Ca 

prendere in nt-
iitto un Tenì-

iMeffiTdi 3000 0 SOOp.ca^pi ìfet^ovin-
' eia di Padova. 

I . ' . . 

dario esterno di Padova alcune Case, parte 
di recente costruzione verso Porta Coda-
lunga. 

r̂ 

a lìuone condir 
• • " • ' ' ' ^ " ' ' * ^ ' " * zioni\uu..Bl-

g l iardo completo in luionissiino stitto. 
DA 

^ij;^ìJ!-i ' r - ^ i ' - n - - J 

• = 7 ' i ^ -'-' 

mn 

K1CERCA8 per acquisto una ed 
anche due cliiesure di 

canapi 0 pd Svî ^̂ ca con casa^ colonica in 
vìciribtór dì Padova possìbilmente'verso ì 
mòtiti. 

•tr" 

Elftf^ AGI ^̂^ "̂ Q̂ t'O una cliiesu-
K l i i l & l n, dliicampi 5 circa 

qualunque località della provincia. 

a mutuo va­
rie somme 

da L. 5000 sino a 200,000 Y.§-rso cau­
zioni fondiarie di prima iscrizione Ion­
io in Provincia di Padova che: di Tre-

-<-

VISO 
) 

3zia e rona. 

d ^ j "-

-M 

- 1 - ^ • M^0^ifflfc^^-i 

SI WGERCAKO ; « S a ; 
pi -IO, m, 30, 40, 50, 60 e più neija 
direzione da Salvazzano alla Batlaglia 
0 da Casalsorugo a BpvolenlaV Oppure 
nei territorio di Èsle. •— Si offrono 

^ 4 > ^ i . ^ . ' •• 

>r '' 

. # • 

.^^ t JL^iss-^jJitkJT* campi meircon-
4ario esterno di Padova Campi 40 cicca in 
ÌDistretlodi Camposampìero, divisi in parec­
chi appc'ìszamentit 

fài*ànàie anche foudade. 
f f i i * f t ^ J - ' 

lEiÈlOKI 
cese a domicilio. 

ì umm Tedesca 
an 

•^f n t ^ K ^ T ^ H A j t i j - ' I 

^n-7 
j x J 

I -

M© a i |»H*o£;eta, «$ liei" E-i««9r«sU©, a l s i l s^fcA. ISMSJlSIEIP'ffl, V i a Xat-

Tip. Crescìni. 

Non meno celebri 
e del i5Mma« soS^uelii di WALTER-
SCOTT, il quale, a giusta ragìonej oaerì?? 
tossi di essere chiamato il padre di cotal 
genere dì leUeratura. Se net primi ìt ra­
pido avvicendarsi degli avvenimenti e, dicìa-
molo pure, le passioiff^ìnte all'esasrera-
zione In odio alla venta, r ^ m i o a catti­
vare P attenzione di un numero infinito di 
lettori, nei secondif̂ ggy^poclii pure si coiu^ 
piaeiono delle animate descrizioni, veramen­
te sorprendenti per graziosa naturaleseza, 
dello svolgimento piano delle situazioni dram-
maliche é dell'» bellezza dei personaggi gtO" 
nei o uttizi. "^S?ĵ ?M^^"' 

d'abbononièiìto franco di porto 
: l i e i H e p i o r . 

Il I, volume completo (loanlioe) di 34. di 
spense --J[l iHi volume completo (Il Ca-
stello di'Kenilwprth) di 33 dispenstf̂ ^̂ ^ 
Il III. volume completo (5£oriOf:d£;22fX}?o-
ciaee)rdi 27 .dwnse -^ Il i lV. v 
completò (ti Monastero) dì 29 dispense 
Il V. volume completo (li*Abate) di; 33 
dispense :?!^llf VI; volume cobplelo (JJU-
cia di Ìjom7rtermoor) di ' 25 dispense —-
Il VII volume completo (/.^jjjìftfwt di 
fio;iia G W Nano Misteriqsf^^ 3% di­

spense -r- V Vllk volume computo (La 
; bella fancmlla di Perth) di 32 dispen-
sê 'T^ il IX. volume còmi)lèt'o*f!r Promes-
si Sposi) di 25 dispcnse;^^^^X« volume 
completo {VlffficiaU di fóriu^^^Q Lo 
Speciliio della Zia Margherita)^ 24 
dispense— L'XI volume completo (La 
PrigioneJtil Edimburgo) M, 30. dispense 
— Il Xil. volume m associazione (Cariò 
il TemerariOi o La Vergine della Nebbia) 
di 30 dispense— Il XIII. volume in as­
sociazione (Quintino jDurwarfi, ovvero^^, 
regno di Ltdfji XI) di 30 dispense 
Il XIV volume in associazione (i^Msfro-
logo ovvero Guido Manneriiig) Ai B^ 
dispense —-

Ogni volume ci\e si vende anche se-
panitamenle dagli uUri senza obbligo di 
associazione X, 4. — 

\ • 

Due dispense «Ha settimanMei medesi*̂  
mo formato dei dieci prim l volumî  già ul-

Le dispense separate sì vendono anche 
presso tutti i Librai e Venditori di Giornali 
d'Italia a centesiipi I S . 

Chi si associa a tutti i quottordicl volu­
mi in uhl%l volta manderà sole L- fi>©|ip 

Òli «ssògifti diretti al suddétti Edìtod 
avranno indice e copertina gratiSfQ,\& dìspen 
se si spediranno a sei per volta 

Per abbonarsi^ inviare f^^glia pQdg-
le agli editori Fra te l l i S lu ioaem; , 
Milouo. f^mMmi^no, 6. 
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£ MA, 
d i Fabl ir iea Tlfaxloiaaìo 

Scelto e^afìpiosoassortimerilT 
P r e s s a i d i Fa^^' yrica 
Si ricevono commissioni di qua­

lunque cntilù dal Big. G, A. BRUISETTI 
Yia Zattere N. 4240 C LP, "'̂  

M ^ ^ 

' • J V 

J ' ^ ' ^ 

C- ^ > J - 1 

W 

• - . • % , • 

*>.. 

-r=^ 

^ M |i= 

•^h 


